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Lo scorso agosto il governo aveva stanziato 500 milioni per recuperare ricoveri, visite e interventi rinviati per il virus
Secondo la Corte dei Conti il 67% di queste risorse non è stato usato dalle Regioni, al Sud la percentuale sale al 97%

La Sanità post Covid stenta a ripartire
oltre 300 milioni di fondi mai utilizzati

IL RETROSCENA

PAOLO RUSSO

ROMA

D
opo la pandemia
da Covid bisognerà
affrontare quella
delle malattie cau-

sate dalle prestazioni sanita-
rie saltate in quest'anno e
mezzo. Lo sanno bene i medi-
ci che da tempo hanno lancia-
to l'allarme e lo ha capito già
un anno fa il governo, che
con il decreto di agosto ave-
va stanziato 500 milioni per
recuperare quel milione e
200mila ricoveri e 50 milio-
ni di visite specialistiche e ac-
certamenti diagnostici salta-
ti tra gennaio e giugno del
2020, secondo i dati elabora-
ti dall'Agenas.
Un arretrato che secondo

un'altra stima, quella della
Fondazione Italia e Salute,
ha lasciato 10 milioni di ita-
liani almeno una volta senza
risposta alla propria doman-
da di assistenza. Per recupe-
rare il mezzo miliardo stan-
ziato il Governo puntava sul-
le prestazioni delle strutture
private, la libera professione
di medici e infermieri dipen-
denti di asl e ospedali, le as-
sunzioni a tempo determina-

Dieci milioni di italiani
sono rimasti almeno

una volta
senza assistenza

Palermo, sisidacalist.a.
Anaao: bisogna
assumere i 15mi1a

medici specializzandi

to dei camici bianchi. Tutte
cose sollecitate anche in era
pre-Covid da regioni e azien-
de sanitarie che poi però si so-
no dimostrate incapaci di
spendere il tesoretto messo
loro sul piatto dal decreto.
La Corte dei Conti ha certifi-
cato infatti che il 67% di quel-
le risorse stanziate ad agosto
non sono state utilizzate e
nemmeno è in programma
di farlo. Sempre secondo i
magistrati contabili al Sud
non si è speso quasi il becco
di un quattrino, visto che il
97% delle risorse giace anco-
ra nei forzieri dello Stato.
Percentuale che scende al
pur sempre cospicuo 54% al
Nord e al 45% al Centro.
Di fronte a questo lassismo

il Governo ora ci riprova stan-
ziando la stessa somma nel
Decreto sostegni bis. E nel
frattempo qualche regione si
è data una mossa. Come il Ve-
neto che in questi giorni ha va-
rato un Piano anti liste di atte-
sa perle sue asl mentre la To-
scana ha speso 17 milioni dei
30 a sua disposizione e sta
ora programmando come im-
piegare gli altri 13. Ma in
gran parte d'Italia tutto tace.
«Questo mezzo miliardo è

solo il primissimo pezzo di
un impegno che dovremo raf-

forzare», ha assicurato Spe-
ranza pochi giorni fa.
Prima di mettere sul piatto

altre risorse sarà però bene
capire perché intanto non si
siano utilizzate quelle che
già c'erano. Gli 80 euro l'ora
per far recuperare l'arretrato
ai medici e i 50 previsti per
gli infermieri hanno fatto
flop perché «il personale con
la seconda ondata non ha
più avuto tempo per erogare
prestazioni extra orario di la-
voro a causa della pressione
che il Covid è tornato ad eser-
citare sulle strutture sanita-
rie», spiega Carlo Palermo,
segretario nazionale dell'A-
naao, il più rappresentativo
sindacato dei camici bianchi
ospedalieri. Si sarebbero po-
tuti assumere altri professio-
nisti «ma di medici formati a
spasso ce ne sono ben po-
chi», assicura sempre Paler-
mo. Che un'alternativa l'ave-
va già indicata a suo tempo:
assumere gli specializzandi
degli ultimi due anni, «da im-
pegnare in attività meno im-
pegnative, sotto la supervi-
sione di un tutor». Parliamo
di 15mila medici «che avreb-
bero potuto dare una bella
mano a smaltire l'arretrato
se non fosse che l'Università
si è frapposta con mille cavil-

li burocratici pur di non per-
dere il controllo degli specia-
lizzandi», mette in chiaro il
leader del sindacato.
Resta la possibilità per gli

assistiti di bussare alla porta
del privato senza dover anti-
cipare un euro, come preve-
de il Piano nazionale liste di
attesa di qualche anno fa nel
caso non si riesca a prenota-
re nel pubblico nei tempi
massimi prefissati. Che sono
72 ore per quelle urgenti, 10
giorni per quelle non differi-
bili con codice B (30 giorni
nel caso della visita) , 60 per
un esame da codice D differi-
bile e 120 giorni per quelle
programmabili.
«Teoricamente già oggi la

legge consente al cittadino di
rivolgersi al privato conven-
zionato per ottenere gratuita-
mente le prestazioni», spiega
il segretario generale di Citta-
dinanzattiva, Antonio Gaudio-
so. «Mala norma è rimasta lar-
gamente inapplicata, sia per-
ché le Asl si guardano bene
dall'informare gli assistiti
dell'opportunità, sia per il fat-
to che i Cup non rilasciano nul-
la che attesti il mancato rispet-
to dei tempi di attesa». Tutte
distorsioni alle quali converrà
mettere mano per evitare che
i soldi taglia liste d'attesa resti-
no congelati in freezer. —
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Pazienti vaccinati nel centro anti-Covid allestito da una farmacia a Napoli

I NUMERI CHIAVE

500
milioni di euro
stanziati a livello
nazionale dallo Stato
per ricoveri,
visite, interventi
chirurgici, ecc

Fonte: Corte dei Conti

97% al Sud

Da gennaio
a giugno 2020

a causa
della pandemia,

sono stati rinviati
1,2 milioni
di ricoveri
ospedalieri
e 50 milioni

di visite
ambulatoriali

Gli interventi
chirurgici
per tumore

alla mammella
sono diminuiti

del 20% nel 2020
rispetto al 2018

per Liguria,
Piemonte,
Basilicata
e Trenta

II numero
di accessi
domiciliari

è calato rispetto
al 2019

del 18% in Puglia
e del 18%
in Toscana
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li numero
di visite

cardiologiche
di controllo
si è ridotto
del 40%
a Bolzano,
in Basilicata
e in Umbria
e del 20%
in Toscana,

Trento e Veneto

Fonte: Sant'Anna, scuola universitaria superiore di Pisa L'EGO - HUB

l'Italia rinasce
con un fiore
vaccinazione
anti-Covid 19
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